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AREALE ITALIANO DI EPHEDRA NEBRODENSIS (Tin.) 

Ettore Orsomando (Camerino)

Ephedra nebrodensis Tin. è una specie a distribuzione cir- 
cummediterranea, presente secondo la Flora Europaea (1964) in 
Spagna, Francia, Italia, Sicilia, Sardegna, Jugoslavia, Grecia; se­
condo Q u e z e l  et Sa n t a  (1962) è un elemento della Macaronesia, 
Mediterráneo, Asia Occidentale.

E ' u n  endem ism  o c onse rva tivo  del te rz ia r io , d i t ip o  m e d ite r- 
raneo -m on tano , con  u n  area le  m o lto  fra m m e n ta to  e l im ita to  a 
s ta z io n i ru p e s tr i e p a re ti rocciose d i n a tu ra  calcarea e so lo  ecce- 
z io n a lm e n te  s ilicea , come è s ta to  osserva to  da D es o le  (1963) in  
Sardegna.

In questa nota viene analizzata la distribuzione di questa 
specie in Italia; la carta di distribuzione (Fig. 1) è stata costrui- 
ta sulla base dei dati della letteratura e degli esemplari di erba- 
rio conservati presso l'Erbario Centrale di Firenze (FI).

ELENCO DELLE STAZIONI 
EMILIA-ROMAGNA

S. Marino ( P é tr u c c i in B erto lo n i 1854; L ongo 1925; P a m p a n in i  in F io r i e 
B e g u in o t  1927; Z a n g h e r i 1959, 'dhe riporta aniche la storia dei diversi ri- 
trovamenti in questa stazione).

MARCHE
M. Catria, rupestri del versante E-NE, m 1100 circa (B r il l i -Ca t t a r in i 
1958, P ed ro tti 1962).
M. Strega (B r il l i-Ca t t a r in i  in lit ter is). Ho controllato la stazione del M. 
Strega durante una escursione con il Prof. A. B r il l i-Ca t t a r in i il giomo
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24 aprile 1968; la stazione si trova a quota di m 1280, su pareti rocciose 
esposte a Est.
Gola di Frasassi: durante una escursione effettuata il 23 aprile 1969 ho 
avuto occasione di trovare una nuova stazione di questa specie nella 
Gola di Frasassi; E. nebrodensis cresce abbastanza frequente su pareti 
rocciose strapiombanti, coistituite da calicari bianchi a m 600 circa.
Gole della Valnerina presso Visiso, m 600-650 (O t t a v ia n i  in B ertoloni 

1854; P ao lu c c i e Ca r d in a l i 1900 sub E. vulgaris-, F io r i , P a o le t t i e B e g u i- 
no t 1896-1908; F io r i 1923-1929; B a r s a l i 1930; P edrotti 1962).

La stazione segnalata dagli Autori precedentemente citati quasi si- 
curamente icorrisponide aH'imbooco delle Gole della Valnerina provenen- 
do da Visso; la specie é qui abbastanza eomune su ambedue i versanti 
della valle, che in questo punto é molto stretta.

La specie é stata pero da me rinvenuta (Ottobre 1969) anche sulle 
pareti roicciose all’incirca a meta strada fra Visso e Castel Sant’Angelo 
sul Ñera (versante orografico di destra); questa stazione probabilmente 
é da ritenersi nuova.

UMBRIA
Rcccaporena (Cascia), m 700 (A n z a lo n e  1962).

ABRUZZO-MOLISE
Gola d i S. Venanzio tra Raiano e Castelvecchio (A n z a lo n e  1960), m  400 
circa.
Gola d e l Sagittario fra Anversa e Scanno (A n zalo n e  1960).
Isernia, su una collina nei pressi del cimitero (A n z a lo n e  1962).

Secando A n z a lo n e  (1962) la stazione abruzzese nella Marsica presso 
Peseina riportata da F io r i (1923-29) in base alie precedenti citazioni di 
G u sso n e  (1826), T enore (1833) e B e r to lo n i (1854) resta da confermare.

LUCANIA
Abrióla, in rupestribus calcareis montis Serra di Monteforte, m 1400 
(G a v io l i, 28 giugno 1938 - Erbario Céntrale FI; G a v io l i 1947).

PUGLIE
Gargano a M. S. Angelo (P orta e R igo in Sta ff  1889; F io r i 1923-1929; F e n a - 

r o li 1966).
SICILIA

Nella vallata che scende ai Favari d’lsnello e Scalamadaggio ( T in e o  in
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G usso ne  1844; P arlatore  1867; B e rto lo n i 1854; S trobl 1878; S ta p f  1889; L oja- 

cono P ojero 1904; R iccobono 1906).
Colma Grande (G a s p a r r in i in G u sso n e  1844; P arlatore  1867; S trobl 1878; 
Sta p f  1889; B e rto lo n i 1854; L ojacono P ojero 1904).
Timpe di Ciocotto ( L ojacono in Sta p f  1889).
M . Cticcio presso Palermo (B o r z i in S ta p f  1889).

Fig. 1. - Areale italiano di Ephedra nehrodensis Tin.

La specie é stata anche segnalata genéricamente per i Nebrodi da 
S ta pf  (1889) e per le Madonie (in ealcaris montosis, L ojacono luglio 1881, 
FI; T ornabene  1887; C e s a t i, P a s s e r in i e G ib e l l i 1884; F io r i, P aolet- 
t i  e B e g u in o t  1896-1908; F io r i 1923-29).

©Ostalpin-Dinarischen Pflanzensoziologischen Arbeitsgemeinschaft, download www.zobodat.at



344

SARDEGNA
Monti di Oliena (M o r is  luglio 1852, FI; M o ris  1827 e 1858-1859; G e n n a r i 
maggio 1862, F I ;  P arlatore  1867; S ta p f  1889; M a r t e l l i Oliena, vetta di S. 

'Ata Bidda 3 giugno e 25 luglio 1894 e 13-16 giugno 1895, FI; B arbey 1884; 
C e s a t i, P a s s e r in i e G ib e l l i  1884; F io r i, P a o l e t t i ,e B e g u in o t  1896-1908; T er- 
R acciano  1909; F io r i 1923-1929; M a r t in o l i 1955 e 1966).

Nelle citazioni precedenti E. nebrodensis é sagnalata genéricamente per 
il M. di Oliena; riporto invece qui di seguito l’elenco delle stazioni sarde se- 
condo i lavori degli Autori più recenti:
I — Monti d i Oliena e  di Orgosolo: Monte Ortu camminu m 1250 (D eso­

le  1961);
Reg. Prados m 1100 (D esole  1961; A r r ig o n i 1964 e 1966, FI);
Fra Sos Prados e M. Corrasi (A r r ig o n i e R ic c e r i 1968, FI);
Reg. Badde su Tuo, Reg. Sa Ches sa rn 1200, Guile Campos Vagliois 

m 1000, Cuile Brunic’Arvu m 1250, Campo Donanigoro m 800, Reg. Sos Tolos 
m 800, Reg. Nuraghe de Gorropu m 700 (D esole 1961);

Monte Novo S. Giovanni m  1316 (C h a r r ie r  1960 a e b ; D esole  1961; A r­

r ig o n i 1962 e 1964, FI; A r r ig o n i 1966);
Cuile Pisanu, Cuile Sos Porcagios, Reg. Codùla de sa Mela m 700, Cam­

pos Bargios (D esole 1961);
Presso la Cantoniera Bidicolai, Vallone di Silana, su rocce seistose, 

m 821 (D esole 1963);
Orgosolo sul Sopramonte (B arba 1964, FI); Orgosolo Su Siercone (A r r i­

g o ni 1963, FI); P. S'Atza Bianca (A r r ig o n i 1963, FI).
II — Monte Gonari oltre i 900 m ( T erracciano  1909; D esole  1961 e 1966).

E. nebrodensis presenta una distribuzione neH'Italia Centro- 
Meridionale esclusdvamente lungo la catena appenninica, sempre 
in stazioni rocciose costituite da calcari compatti. La stazione più 
settentrionale è rappresentata dal M. Titano (S. Marino); la spe­
cie è quindi presente nelle Marche, Umbria ed Abruzzo, regioni per 
le quali sono conosciute numeróse stazioni.

E' distribuita infine in Sicilia ed è molto comune nella Sar­
degna Centrale.

Le stazioni dellTtalia Centrale sono cómprese fra 400 e 1200 
m circa, con la stazione dell' Italia Méridionale (Serra di 
Monteforte in Lucania) a m 1400, che sembra essere il massimo 
altitudinale per questa specie nella penisola.

Nelle Gole della Valnerina E. nebrodensis è presente fra 600
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e 650 m, su ambedue i versanti vallivi, sia aH'imbocco delle Go- 
le come piü a valle.

La vegetazione forestale delle Gole della Valnerina rientra nel- 
YOrno-Ostryon, con l ’avvertenza che nei versanti esposti a Sud, 
maggiormente termofili, si osserva una vasta diffusione di Quer- 
cus ilex, che forma lembi di lecceta arbustiva compatta, con 
Ruscus aculeatus e Asparagus acutifolius nei sottobosco. Nelle 
stazioni ove cresce E. nebrodensis sono presenti anche le se- 
guenti specie arbustive: Quercus ilex, Pistacia terebinthus, Pru- 
nus mahaleb, Cytisus sessilifolius, Coronilla emerus, Juniperus 
oxycedrus e qualche altra.

La stazione di Visso contiene elementi dell'orizzonte medi­
terráneo, frammisti con elementi deH'orilzzonte submediterra- 
neo, che appaiono piii frequentemente delle sclerofille sempre- 
verdi.

Anche nelle altre stazioni dell'Italia Céntrale (Roccaporena, 
Gola di Frasassi, M. Catria) si osserva la presenza di specie sub- 
mediterranee, cui si accompagnano elementi deH'orizzonte me­
diterráneo che riescono a penetrare sempre all'interno, nella ca­
tena appenninica, soprattutto nelle posizioni topográficamen­
te favorite.

Tenendo anche conto che questa specie non é mai stata rin- 
venuta sotto i 400 m, si puó concludere che le stazioni di E. ne­
brodensis dell'Italia Céntrale appartengono all'orizzonte sub- 
mediterraneo di M arch e so ni (1959).

Per quanto riguarda la distribuzione altitudinale di E. ne­
brodensis in Jugoslavia, secondo K u San  e M a r t in is  (1964) que­
sta specie é distribuita in Dalmazia e nei Monti della Croazia 
fra 100 e 1400 m, con una fascia ottimale fra 400 e 1300 m; c'e 
inoltre da osservare che la specie compare anche in stazioni co- 
stiere o nelle isole (Lussino, Arbe, ecc.), mentre lungo le coste 
adriatiche della penisola la specie é del tutto assente, per la sto- 
ria geológica molto piü recente delle coste marchigiane e abruz- 
zesi; E. nebrodensis é limitata a una serie di stazioni dell'inter- 
no, ove trova un ambiente e quindi un substrato adatto sui 
calcari compatti soprattutto del Lias e del Giura, che costitui- 
scono delle stazioni di rifugio per questa specie.
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RIASSUNTO

Viene analizzata la distribuzione in Italia di E p h e d ra  n eb rod en s is , 
endemismo conservativo del terziario, di tipo mediterraneo-montano, li­
mítalo a stazioni rupestri calcaree e solo eccezionalmente silicee. La 
specie è distribuita dal M .Titano (S. Marino) a Nord, fino alla Lucania, 
Puglia, Sicilia e Sardegna a Sud. Le stazioni dellTtalia Centrale si pos- 
sono attribuire al piano basale, orizzonte submediterraneo secondo M ar­
c h e so n i (1959).
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POVZETEK
Avtor analizira razsirjenost vrste E p h e d ra  n e b ro d en s is  v Italiji, kon- 

servativnega terciamega endemita mediteranskomiontanske narave, ki 
ga najdemo samo na apnencasti podlagi in samo izjemoma na silikatni. 
Te raztreseno razsirjen od M. Titano (S. Marino) na severu do Lukanije, 
Apiulije, Sicilije in Sardinije na jugu. Nahajalisca v srednji Italiji se 
lahko pripisujejo bazalni stopnji, submediteranskemu horizontu po M ar- 
c h e s o n iju  (1959).

SADR2AJ
Autor analizira rasprostranjenost vrste E p h e d ra  n e b ro d en s is  u Ita- 

iiji, konservativnog tercijarnog endemita mediteransko-montanskog tipa, 
sto dolazi samo na vapnenoj podlozi i s,amo izuzetno na silikatnoj. Spora- 
dicno je rasprostranjen od M. Titano (S. Marino) na sjeveru do Lukani­
je, Apulije, Siicilije i Sardinije na jugu. Nalazista u srednjoj Italiji mogu 
se prikljuciti bazalnon stupnju, submediteranskom horizontu prema M ar- 

c h e s o n iju  (1959).
ZUSAMMENFASSUNG

Es wird die Verbreitung von E p h e d ra  n e b ro d en s is  in Italien bespro­
chen, einem konservativen tertiären Endemit mediterrammontaner Art, 
der sich nur auf felsigen Kalkstandorten befindet und nur ausnahmsweise 
auf Silikatgesteinen. Diese Pflanzenart ist nur von M. Titano (S. Marino) 
im Norden bis Lukanien, Apulien, Sizilien und Sardinien im Süden zer­
streut. Die Standorte in Mittelitalien können der Basaltstufe zugeschrie­
ben werden, dem submediterranen Horizont nach M ar c h e so n i (1959).

DISKUSSION
GILLI: Aus Prioritätsgrunden musst E p h e d ra  n e b ro d en s is  jetz E . m a jo r  

Host heissen.
EM: macht einige Bemerkungen: 1) über das Vorkommen in Mazedo­

nien, wo E . m a jo r  ausser auf Kalkunterlage auch auf Silikat auftritt; 
2) über die Vergesellschaftung von E . m a jo r  im Sibljakformation mit 
J a sm in u m  fru tica ns, A m y g d a lu s  nana, R o sa  sp in o s is s im a  u. a..
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